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Simone non ce l'ha fatta. Non
èbastatalaforzadeisuoi17an-
niperriafferrareil filodellavi-
ta, interrotto mercoledì scor-
so da un grave incidente stra-
dale. Simone Fatuzzo, classe
1995, studente all'istituto al-
berghiero di Chievo, si è spen-
to ieri mattina all'ospedale di
Borgo Trento, dopo aver lotta-
toseigiorninelrepartodiNeu-
roriabilitazione.
A Marzana, dove abitava, e

anche a Grezzana, dove si tro-
va la maggior parte dei suoi
amici, per tutto questo tempo
si è attesa con ansia una buo-
na notizia. Un piccolo segnale
positivochepotesse farpensa-
read una ripresa. Ma le condi-
zioni di Simone non hanno
maipermessoaimedicidiscio-
gliere la prognosi e dichiarar-
lo fuoripericolo.Esoprattutto
negli ultimi giorni le speranze
sieranoridotteal lumicino.Fi-
noaquando, ieri, lanotiziadel
suodecesso si è sparsa nei due
paesi.MercoledìSimonestava
ritornandoacasadopounase-
ratacongliamic.DaGrezzana
a Marzana in bicicletta: lui,
giovaneatletadellapolisporti-
va «Bruno Gaiga», era allena-
to. Giunto all'altezza di casa
doveva solo attraversare via
Valpantena, che taglia a metà
tutto il paese. Pochi metri sul-
le strisce pedonali, per rag-

giungere l'altro marciapiede.
Un primo automobilista si

ferma, invitando il ragazzo a
passare.Maunasecondamac-
china, proveniente da Grezza-
na, spunta da dietro. Aggira
addirittura l'isola salvapedo-
ne. E centra in pieno Simone,
che ha appena iniziato l'attra-
versamento. Nell'impatto, il
parabrezza va in frantumi. Si-
monevienescaraventatoame-
tri di distanza.
In pochi minuti arrivano i

soccorsi, si precipitano sul po-
sto i compaesani e anche gli
amici di Simone, venuti a co-
noscenza dell'incidente che si
sono chiamati al cellulare.
E da quella sera non hanno

smesso di pregare. I coetanei
del ragazzo, sia a Marzana sia
a Grezzana, si sono riuniti re-
golarmente in chiesa.
E anche adesso che non c'è

piùnulladafare, sicontinuerà
apregare. Questa sera, alle 20,
nella parrocchiale di Marzana
sarà recitato il rosario, nell'at-
tesadiconoscere ladatadel fu-
nerale.
È l'esito più triste, quello al

qualenessunovolevapensare,
dell'ennesimo incidente in via
Valpantena. Nei giorni che
hanno segnato l'agonia di Si-
mone, gli abitanti di Marzana
sono tornati a invocare a gran
voce interventi decisivi per
mettere in sicurezza una stra-
da già bagnata da troppo san-
gue. I comportamenti scorret-

tidegliautomobilistihannodi
certo ilpesomaggiore,ma for-
se si potrebbero scongiurare i
danni peggiori con l'installa-
zione di«autovelox, telecame-
ree dissuasoridivelocità»,co-
mechiedono i residenti.
Ecomehaavutomododisol-

lecitare anche l'Associazione
familiari e vittime della strada
attraverso il rappresentante
Alberto Pallotti: «Queste tra-
gedie, che in un primo mo-
mento possono sembrare fi-
glie del caso, in realtà non lo
sono. Esistono dei punti “ne-
ri", luoghi dove si muore di
più. E allora, perché nessuno
interviene?».•

Ore di paura sul lungolago di
Brenzoneperun gruppodi tu-
risti russi in vacanza sul Gar-
da.
Unodi loro,chesiriferiscees-

sere un cinquantenne appas-
sionatodinuoto,erauscitotra
una bracciata e l’altra nello
specchio d’acqua davanti al li-
dodiBrenzoneintornomezzo-
giorno e nel tardo pomeriggio
nonaveva ancora fatto rientro
a riva.
In un primo momento gli

amicinon si erano preoccupa-

ti, conoscendo l’abitudine del
compagno di vacanza a lun-
ghe escursioni e persino a
qualche traversata lacustre.
Ma quando il sole ha comin-

ciato a tramontare e le nuvole
hanno iniziato ad accumular-
si minacciando maltempo, i
compagni di avventura si so-
no agitati e hanno chiamato i
soccorsi.Sulpostosonosubito
intervenuti i vigili del fuoco di
Verona,diBardolinoe laguar-
dia costiera e, insieme, hanno
avviato le ricerche. Poco pri-

ma delle 19, infatti, i soccorri-
torihannocominciatoaperlu-
strare il lago in lungo e in lar-
go e, circa un’ora, più tardi il
solitarionuotatoreèstatoavvi-
statomentrerientravaserena-
mente a riva da solo.
Secondo quanto riportato,

l’uomo è stato tratto a bordo
dalla guardia costiera e, una
voltaariva,avrebberifiutatoil
soccorso dell’ambulanza di-
cendosostanzialmentedi sen-
tirsi solamente un po’ stanco.
Pare infatti che, in un primo
momento, avesse anche rifiu-
tato di salire sull’imbarcazio-
ne di soccorso dicendo di pre-
ferire completare il proprio
percorso fino alla spiaggia au-
tonomamente,risultandoper-
sino indispettito da tanta at-
tenzione.•G.COZ.

RISCHIDELL’ESTATE.Brenzone, soccorritori impegnati perdue ore

Allarmedispersosullago
Mastavasolonuotando

Il lungolago di Brenzone

SPYSTORY.È accusatodai colleghi diaverfornito false indicazioni

«Sonounufficiale,maicongedato»
Eilgiudicechiedelumialcomando

DRAMMA.Simone Fatuzzo aveva 17anni. Oggi,alle 20, aMarzana saràrecitatoil rosario. Proseguonolepolemiche dei residentisulla pericolositàdi viaValpantena

ÈmortoilragazzinoinvestitoaMarzana

ViaValpantena, aMarzana, dove è avvenutoiltragico incidente. Il giovane ciclistaè statotravolto daun’autoche arrivavacontromano

IldecessoaBorgoTrentodov’erastatoricoverato
lunedìscorso.Sgomentoedolorenelquartiere
L’autista,adesso,èindagatoperomicidiocolposo

SimoneFatuzzo, la vittima

L’abitazione dellafamigliaFatuzzo aMarzana Iresidenti denunciano lapericolositàdellastrada

Ieri, aunavicendachesembra
la trama di una spy story, si è
aggiunto un nuovo capitolo
ma il processo non si è conclu-
so: in aula, davanti al giudice
RaffaeleFerraroealpmElvira
Vitulli, un ufficiale dell’Arma,
accusato di aver fornito false
dichiarazioni (ovvero di aver
detto di essere un ufficiale
mentre per i colleghi carabi-
nieri luigraduatononè)torne-
rà in ottobre. Entro quella da-
ta il giudice dovrebbe entrare
in possesso della documenta-
zione che ha espressamente
chiesto al comando generale

perverificareilgradoecomun-
que l’eventuale appartenenza
aiCarabinieri.Perchèfindalla
prima udienza il graduato si è
difeso dicendo di lavorare per
i servizi segreti. Ieri ha depo-
sto un generale che sarebbe il
suo «riferimento» e al giudice
ha spiegato come lui avesse
sempre ritenuto che il collega
facessepartedeiservizi.Dicer-
to non vi sono elenchi pubbli-
ci degli ufficiali che si occupa-
no di intelligence ma quel che
ledifesedell’ufficiale(gliavvo-
cati Marco Pezzotti e Nicola
Avanzi) hanno prodotto ieri è

unostatodi serviziochenonsi
è mai interrotto: l’ufficiale
non è mai stato congedato,
nonhamailasciatol’Arma.Re-
sta lo scenariodiquestavicen-
da, ovvero un’indagine della
procuradiTivolirelativaalfur-
to di due milioni di euro com-
piuto dalla direttrice delle po-
ste di Castel San Pietro Roma-
ni. Per qualche mese la donna
aveva abitato in una casa di
proprietà dell’ufficiale. Da lì i
controlli a Verona, che non
portarono a nulla (per l’altra
indagine) ma fecero finire il
graduato nei guai.•F.M.
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